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 Suor Orsola Benincasa - Sport universitario

Le restrizioni contro la trasmis-
sione del virus COVID-19 conti-

nuano a bloccare la regolare ripresa 
delle attività sportive. Anche il CUS 
Napoli, il Centro Universitario Spor-
tivo di via Campegna, ha sofferto la 
chiusura degli impianti. Lo spiraglio 
lasciato aperto dall’ordinanza nazio-
nale che suddivide nuovamente le 
regioni per colori, e quindi la ritro-
vata ‘zona gialla’, ha permesso la 
ripartenza delle attività per le sole 
discipline di atletica e tennis, che si 
svolgono esclusivamente all’aperto. 
Ancora esilio forzato per gli studenti 
appassionati degli sport rinominati 
‘di contatto’, quelli in cui è previsto 
un eventuale corpo a corpo, dal cal-
cio al basket. Come sottolinea il Se-
gretario Generale del CUS Napoli, 
Maurizio Pupo: “da subito ci siamo 
adeguati alla situazione con le pre-
cauzioni previste, con attrezzature 
di misurazione della temperatura 
all’entrata dei locali, le autocertifi -
cazioni anti-covid, le mascherine e 
il mantenimento delle distanze. Gli 
spogliatoi non possono essere utiliz-
zati, perché non è consentita alcuna 
occasione in cui ci sia possibilità di 
assembramento, e lo stesso abbia-
mo fatto con la politica delle porte 
chiuse, non sono consentiti accom-
pagnatori. Insieme a cinema e tea-
tri, più dei bar o della ristorazione, 
siamo tra i settori in maggiore diffi -
coltà”. Neppure le restrizioni abbat-
tono, però, lo spirito e la dedizione 
dei tesserati al Centro Sportivo e, 
pur di praticare sport, qualcuno ha 
preferito scegliere, momentanea-
mente, una diversa disciplina, come 
racconta il dott. Pupo: “il tennis sta 
avendo un’ottima risposta. Si stan-
no spostando anche molti ragazzi 
che praticavano altre discipline pur 

di potersi allenare. L’atletica, ad 
esempio, si può considerare come 
un’attività conservativa per potersi 
almeno mantenere in forma, specie 
per discipline come karate, judo o 
basket. Non è la stessa cosa, ma 
è un modo per muoversi in sicurez-
za”. Una situazione che invece non 
dà segni di miglioramento riguarda i 
preparatori sportivi: solo otto le unità 
al momento impiegate attivamente 
su un totale di ventotto persone che 
compongono lo staff del CUS Na-
poli, in maggioranza, al momento, 
di nuovo in cassa integrazione. Di 
questi otto impiegati attivi, molti di 
loro si occupano della manutenzione 
ordinaria e straordinaria di tutto l’im-
pianto sportivo, come spiega il Se-
gretario Generale: “si tratta di chi si 
occupa della manutenzione dei loca-
li e degli impianti, che, pur se chiusi, 
vanno tenuti in buono stato. Stiamo 
lavorando, anzi, su interventi perfi no 
migliorativi che sono invasivi, diffi cili 
da effettuare durante la piena atti-
vità dell’impianto. Tutto nell’ottica di 
non farci trovare impreparati quando 
sarà possibile riprendere con le at-
tività”. 

Giovanni Munier, referente per 
l’atletica leggera, si dice contento 
della seppur ridotta ripresa: “i ragaz-
zi sono appassionati, frequentano 
nonostante tutte le diffi coltà, non vo-
gliono abbandonare lo sport. Con un 
po’ di fortuna speriamo di poter par-
tecipare a qualche gara agonistica. 

La fase la conosciamo, non è ancora 
detto niente di cosa sarà o non sarà 
concesso fare in futuro ma, come già 
nei mesi scorsi, proveremo a parte-
cipare a qualche manifestazione”.

Nonostante tutte le restrizioni, 
dunque, si prova ad andare avanti. 
Lo scorso novembre, ad esempio, 
nonostante la situazione da “zona 
rossa”, è stato possibile organizzare 
un torneo nazionale di tennis, pres-
so gli impianti del CUS, che ha avuto 
una partecipazione persino più im-
portante degli scorsi anni. L’Open, 
dall’emblematico titolo “Rinascita”, 
ha richiamato l’interesse di più di 
300 tesserati, tra cui i migliori tenni-
sti campani. Inoltre, già ci si prepara 
all’appuntamento clou per i Cus di 
tutta Italia: i Campionati Nazionali 
Universitari. La 75esima edizione si 

terrà a Cassino nel mese di maggio. 
Il Cus Napoli dovrebbe competere 
negli sport a squadra: Calcio a 5, 
Pallacanestro, Pallavolo maschile e 
Pallavolo femminile.

Intanto scade l’otto febbraio il 
bando indetto dal Dipartimento per 
le Politiche Giovanili e dal Servizio 
Civile Universale dal titolo “All Inclu-
sive Sport” per la selezione di otto 
volontari destinati all’impiego presso 
la struttura del CUS Napoli. In quan-
to Associazione Sportiva Dilettanti-
stica senza scopo di lucro,  l’impe-
gno sociale è parte dell’identità del 
CUS stesso, il cui primario obiettivo 
è quello di dare uguale accesso allo 
sport a tutti i ragazzi che hanno la 
passione per una disciplina. Un 
impegno sociale, quindi, che può 
essere solo arricchito dalla collabo-
razione con volontari del Servizio 
Civile Universale, i quali diventano 
importanti punti di riferimento per 
fuorisede, neo-iscritti o ragazzi con 
esigenze speciali. Sottolinea il dott. 
Pupo: “i ragazzi diventano collante 
tra i soci, e l’inclusività per noi è già 
un segno distintivo”.

Agnese Salemi

Cus, con la zona gialla

ripartono atletica e tennis

- Non si ferma la mobilità stu-
dentesca, nonostante l’e-

mergenza legata alla pandemia e 
l’adozione di misure straordinarie nel 
nostro Paese e negli altri Paesi euro-
pei. Il Suor Orsola ha appena emes-
so il bando di selezione 2021- 2022 
per titoli e colloqui al fi ne di attribuire 
le borse di studio a studenti, specia-
lizzandi, dottorandi ed iscritti ai Ma-
ster post lauream nell’ambito degli 
accordi bilaterali del Programma 
Erasmus stabiliti con le Università/
Istituzioni partner. Le borse (che va-
riano da 250 a 300 euro, dipende dal 
costo della vita delle nazioni ospitan-
ti) possono avere una durata minima 
di tre mesi (se i tre mesi corrispon-
dono ad un semestre) e massima 
di dodici (o ventiquattro). Le attività, 
che devono essere concluse entro il 
30 settembre 2022, potrebbero es-
sere avviate in modalità ‘virtuale’ (di-
stance learning), ma devono preve-
dere il completamento con un perio-

do di attività in presenza all’estero, 
laddove l’evolversi dell’emergenza 
lo consenta. Possono partecipare 
alla selezione gli studenti che siano 
regolarmente iscritti a Corsi di studio 
che prevedano al termine il conse-
guimento di un titolo di studio uffi cial-
mente riconosciuto; gli studenti al I 
anno della Laurea Triennale posso-
no eventualmente partecipare solo a 
condizione che prima della partenza 
abbiano maturato almeno 40 credi-
ti. La domanda va presentata online 
entro l’8 marzo. I candidati dovranno 
dimostrare di possedere un livello di 
conoscenza della lingua del paese in 
cui si intende trascorrere il periodo di 
studio (o dell’inglese per quei paesi 
in cui l’insegnamento è impartito in 
tale lingua), pari o superiore al livello 
B1. Le prove selettive - orali di lin-
gua (inglese, francese, spagnolo, te-

desco e portoghese) si svolgeranno 
online l’11 marzo. La graduatoria dei 
vincitori sarà redatta in base alla me-
dia e il numero dei crediti conseguiti 
e al risultato della prova linguistica.

- Promosso all’interno del PRIN 
2017 “Archivi del Sud. Cinema 
non-fi ction e paesaggio meridiano 
in Italia dal 1948 al 1968”, è in svol-
gimento (sulla piattaforma Meet) un 
ciclo di appuntamenti seminariali 
che si propone di analizzare il modo 
in cui l’audiovisivo ha raccontato 
l’immagine del Mezzogiorno dal ti-
tolo “Visioni meridiane”. È curato 
da Augusto Sainati e Massimiliano 
Gaudiosi. Prevede appuntamenti 
fi no a maggio. Il prossimo: 24 feb-
braio ore 16.00, Federico Giordano 
(Università per Stranieri di Perugia) 
“Teorie del paesaggio, pensiero me-
ridiano e cinema italiano”.

- “Educare il buon sovrano, for-
mare il buon cittadino: educazio-
ne e politica nella storia del pen-
siero politico”, il tema del corso 
seminariale curato dalla prof.ssa 
Francesca Russo e dalla dott.ssa 
Anna Di Bello, il cui fi ne è porre in 
rilievo l’importanza del compito attri-
buito all’educazione nella storia del 
pensiero politico. Prevede 24 ore di 
lezione più la prova fi nale (un bre-
ve questionario a risposta aperta 
da consegnare dal 27 febbraio al 2 
marzo) per 130 studenti del Diparti-
mento di Scienze formative, psico-
logiche e della comunicazione che 
acquisiranno un punto bonus. Gli 
incontri si tengono online su Meet 
dalle ore 15.00 alle 17.00. In pro-
gramma il prossimo 3 febbraio “La 
pedagogia politica nella Francia e 
nell’Europa del Cinque-Settecento: 
l’interpretazione di Durkheim”, prof.
ssa Sonia Scognamiglio (Università 
Parthenope).

Notizie fl ash dal Suor Orsola


